
CUP: I26J15001900007 CIG: Z3A1997FAA

Determina n. 121 Imola, 10/11/2016

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
dell'IIS "Paolini-Cassiano da Imola"

VISTO il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la
Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23maggio
1924, n. 827 e ss.mm. ii.;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento
recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15
marzo 1997, n. 59;

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni
e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la
semplificazione amministrativa";

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 36 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE
e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei
servizi postali, nonche' per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture";

VISTE le Linee Guida Anac per le Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione
degli elenchi di operatori economici;

VISTO il Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001 n. 44, concernente “Regolamento concernente le
Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche";

VISTI i seguenti Regolamenti (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sui Fondi strutturali e
di investimento europei, il Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale (FESR) e il Regolamento (UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo Sociale
Europeo;

VISTO il PON Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la scuola – competenze e
ambienti per l’apprendimento” approvato con Decisione C(2014) n. 9952, del 17 dicembre
2014 della Commissione Europea;
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VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 84 del 13/01/2016, con la quale è stato approvato il
PTOF per il triennio 2016/2019 e il POF per l’anno scolastico 2015/2016;

VISTA la nota del MIUR prot. n. AOODGEFID/5895 del 30/03/2016 di approvazione dell’intervento
a valere sull’Avviso pubblico prot. n. AOODGEFID\12810 del 15 ottobre 2015, finalizzato alla
realizzazione di ambienti digitali. Asse II Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale (FESR) - Obiettivo specifico - 10.8 – “Diffusione della società della
conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici
innovativi” – Azione 10.8.1 Interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, laboratori
professionalizzanti e per l’apprendimento delle competenze chiave”, CIP 10.8.1.A3-
FESRPON-EM-2015-46 – LIBERA LA DIDATTICA, ed il relativo finanziamento di € 22.000,00
di cui € 880,00 di spese generali;

VISTA la Delibera del Consiglio d'Istituto n. 85 del 03/02/2016 di approvazione del Programma
Annuale Esercizio finanziario 2016;

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 93 del 26/04/2016 di assunzione formale a bilancio e
l’inserimento nel Programma Annuale per l’esercizio 2016 del progetto PON finalizzato alla
realizzazione di ambienti digitali, il cui finanziamento di € 22.000,00 viene iscritto in entrata
all’Aggregato 04 Voce 1- finanziamenti Unione Europea ed in uscita alla voce P21 Progetto
10.8.1.A3-FESRPON-EM-2015-46– LIBERA LA DIDATTICA;

VISTO l'art. 32, comma 2 del D.lgs n. 50/2016 che recita "Prima dell'avvio delle procedure di
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai propri ordinamenti,
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte";

VISTO l'art. 35, comma 1 e comma 4, del D.lgs n. 50/2016;

ATTESO CHE il valore stimato, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, della presente procedura di
acquisizione di lavori, servizi e forniture rientra sotto i valori di soglia previsti dall'art. 36 del
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e sotto i valori di soglia di cui all'art. 34 D.I. n. 44/2001 deliberati
dal CdI (Delibera n. 92 del 26/04/2016);

CONSIDERATO che questa amministrazione nell'affidamento ed esecuzione di lavori, servizi e
forniture sotto soglia, agisce nel rispetto dei principi enunciati dall'art. 30, comma 1 del
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50;

PRESO ATTO che gli operatori economici per essere affidatari di procedure d'appalto o concessione
devono essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all'art. 80 del D.lgs
50/2016;

RITENUTO che i criteri di selezione nella scelta del contraente riguardano esclusivamente, ai sensi
dell'art. 83 del D.lgs n. 50/2016:
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a) idoneità professionale;
b) capacità economica e finanziaria;
c) capacità tecniche e professionali
I criteri devono essere in ogni caso proporzionati all'oggetto del contratto e tali da non
compromettere la possibilità delle piccole e medie imprese e delle microimprese di risultare
affidatarie.

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip attive per il sevizio per la fornitura che si intende acquisire;

RILEVATA la necessità e l'urgenza di indire la procedura per l'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi
e forniture;

Tutto ciò visto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente decreto

DECRETA
Art. 1 – Oggetto
 Si decreta l'avvio della procedura di affidamento diretto, ai sensi dell'art. 36 comma 2, lett. a) del D.lgs

50/2016 e dell'art. 34 del DI 44/2001, della fornitura dei beni/servizi per la realizzazione del
Progetto/Attività P21 Progetto 10.8.1.A3-FESRPON-EM-2015-46– LIBERA LA DIDATTICA, tramite
preliminare indagine da effettuarsi con richiesta di offerta (RDO) sul MEPA, semplicemente esplorativa
del mercato, volta a identificare le soluzioni presenti sul mercato per soddisfare i fabbisogni dell'Istituto
e la platea dei potenziali affidatari, al fine di assicurare il rispetto dei principi di cui all’art. 30 d.lgs.
50/2016 e delle regole di concorrenza.

Il contratto avrà come oggetto la fornitura dei beni (LIM, Videoproiettori, Software gestionale, ecc.)
finalizzate alla realizzazione di ambienti digitali, nello specifico all'implementazione della dotazione delle
LIM nelle classi della SEDE Paolini, Viale Guicciardini 2; la prestazione dei servizi di manutenzione ed
assistenza non inferiore a cinque anni dalla data di collaudo della fornitura, per gli apparati elettronici; il
servizio di assistenza e manutenzione in garanzia di durata pari ad almeno 36 (trentasei) mesi in modalità
on site con intervento programmato entro le 24 ore lavorative successive alla richiesta del punto ordinante.

La fornitura dei beni (LIM, Videoproiettori, Software gestionale, ecc.) dovrà essere realizzata secondo le
modalità e le specifiche definite nel disciplinare RDO, mediante unico lotto con la formula “chiavi in mano”
(fornitura, installazione, configurazione).

Art. 2 – Modalità di scelta degli operatori economici
L'istituto scolastico inviterà a partecipare alla procedura negoziata di cui agli artt. n. 36 del D.lgs n.
50/201634 e n. 34 del DI 44/2001, tramite RDO sul MEPA, tutti gli operatori economici iscritti al MEPA
(Bando OFFICE103), che abbiano la sede legale e che garantiscano la consegna della fornitura in Emilia
Romagna, tenuto conto anche della necessità di avere una Garanzia on-site, inclusiva di assistenza e
manutenzione con intervento in loco entro il termine di 24 ore successivi alla segnalazione di anomalia.
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Art. 3 – Importo e criteri di aggiudicazione
L'importo di spesa complessivamente stimato è pari a:
€ 18.910,00 (diciottomilanovecentodieci/00) IVA inclusa.
€ 15.550,00 (quindicimilacinquecentocinquanta/00) IVA esclusa.

Fermo restando quanto previsto dagli art. 80-83,
Il criterio di aggiudicazione dell'appalto, ai sensi dell'art. 95, comma 4, del D.lgs 50/2016 è il prezzo più
basso per la seguente motivazione:

art. 95, comma 4, lett. b)
art. 95, comma 4, lett. c)

tenuto conto di quanto previsto dall'art. 97.

Si ritiene che le caratteristiche delle forniture richieste siano tali da essere standardizzate e le condizioni
economiche ad esse applicabili siano definite dal mercato. Nella richiesta d’offerta formulata attraverso
RDO sul MEPA saranno specificatamente stabilite le caratteristiche esatte delle forniture di interesse per la
scuola, attraverso un dettagliato capitolato tecnico e disciplinare di gara.

Ai sensi dell’art. 95 del d.lgs n. 50 l’amministrazione si riserva di non aggiudicare se a parere insindacabile
della stessa nessuna offerta risponde o sia conveniente in base alle proprie esigenze.

Ritenuto che l’importo dell’appalto non sia tale da rappresentare un ostacolo alla partecipazione alla
procedura di selezione per le piccole e medie imprese; considerata la necessità di porre attenzione al
rispetto dei principi di economicità, efficacia e tempestività dell’intervento; tenuto conto anche dell’esigenza
di una gestione unitaria a posteriori, in termini di assistenza ed eventuale formazione nella fruizione dei
servizi; considerato che i beni richiesti fanno parte della stessa tipologia merceologica, non si dà luogo a
suddivisione in lotti funzionali.

Nel caso in cui, a seguito di ribassi sul prezzo posto a base di gara, si registrassero economie, si determina
fin da ora che l’Istituzione Scolastica reinvestirà tali risorse incrementando il numero di beni da acquistare.

Art. 4 – Tempi di esecuzione
La fornitura richiesta dovrà essere realizzata entro e non oltre 15 giorni lavorativi decorrenti dalla stipula
a sistema del contratto con l’aggiudicatario e comunque entro e non oltre il 03/12/2016.

Art. 5 - Approvazione atti allegati
Si approva il disciplinare di gara e il capitolato tecnico da inviare tramite RDO sul mercato elettronico.
Le spese generali previste nel Piano finanziario saranno trattate ai sensi del DI 44/2001.
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Art 6 – Codici CIG e CUP
Alla presente procedura negoziata per la fornitura di beni/servizi per la realizzazione del P21 Progetto
10.8.1.A3-FESRPON-EM-2015-46– LIBERA LA DIDATTICA, è assegnato, ai sensi della legge 136/2010 e
s.m.i, il seguente Codice Identificativo di Gara: Z3A1997FAA.

La medesima procedura si inserisce nell’ambito della gestione del progetto PON Programma Operativo
Nazionale 20141T05M20P001 "Per la scuola - competenze e ambienti per l'apprendimento" – CIP
10.8.1.A3-FESRPON-EM-2015-46, a cui è stato attribuito il Codice Unico di Progetto (CUP) seguente:
I26J15001900007.
Si dà atto che i codici CIG e CUP saranno evidenziati in tutte le successive fasi dell’istruttoria di cui al
presente dispositivo, oltre che nell’ordinativo di pagamento.

Art. 7 Responsabile del Procedimento
Ai sensi dell’art. 31 D.Lgs 50/2016 e dell’art. 5 della legge 241/1990, è individuato Responsabile del
Procedimento il Dirigente Scolastico Dott. Enrico Michelini.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Dott. Enrico Michelini

(Firma autografa, sostituita a mezzo stampa ai
sensi dell’art. 3, comma 2, del D.lgs. 39/1993)

Visto di REGOLARITÀ CONTABILE attestante la copertura finanziaria:

N. CIG Z3A1997FAA
N. CUP I26J15001900007
Attività/Progetto P21 - Progetto 10.8.1.A3-FESRPON-EM-2015-46
Data 10/11/2016

IL DSGA
Dott.ssa Noemi Sonedda

(Firma autografa, sostituita a mezzo stampa ai
sensi dell’art. 3, comma 2, del D.lgs. 39/1993)

BOIS012005 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0011612 - 10/11/2016 - C24c - Progetti europei - U


